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“Non è detto che se insegni a 
qualcuno a pensare bene 
penserà il Bene. Potrebbe 
pensare bene il Male”



Cosa sono le Avanguardie educative

Un movimento di innovazione che porta a sistema le esperienze 
più significative di trasformazione del modello organizzativo 
e didattico della scuola. 

The Industrial Model of 
Schooling





https://www.youtube.com/watch?time_continue=2&v=JDZieQUaqqE

https://www.youtube.com/watch?time_continue=2&v=JDZieQUaqqE


Murray R., Caulier-Grice J., & Mulga G. (2010), 
The open book of social innovation, NESTA and The Young Foundation

Il processo di innovazione: dall’esperienza al cambiamento sistemico 

Il modello come volano del processo 
di diffusione dell’innovazione 

a livello di sistema 



Sito web del Movimento: http://www.indire.it/wp-content/uploads/2015/08/Manifesto-AE-definitivo.pdf

http://www.indire.it/wp-content/uploads/2015/08/Manifesto-AE-definitivo.pdf


Un movimento aperto alla 
partecipazione di tutte le scuole 
italiane che lavorano ogni giorno per 
trasformare il modello trasmissivo 
della scuola. 

Una scuola non più adeguata ad una 
nuova generazione di studenti, 
disallineata dalla società della 
conoscenza. 

Cosa sono le Avanguardie educative



Un movimento che intende valorizzare le opportunità attuali 
(Autonomia scolastica, ICT e linguaggi digitali, …) per 
cambiare i modi dell’apprendimento.

Cosa sono le Avanguardie educative



Un Movimento nato 
dall’iniziativa di un 
gruppo iniziale di 
scuole e INDIRE, 
l’istituto che dal 1925 
si occupa di 
innovazione educativa. 

Il Movimento è stato 
fondato da Indire e 
dalle Scuole Fondatrici 
nel 2014.

Cosa sono le Avanguardie educative



La didattica è il motore delle 
scelte che vanno ad impattare 
sul Tempo e sullo Spazio, il punto 
di partenza per innescare un 
cambiamento che ha bisogno di 
superare le rigidità del calendario 
scolastico, l’orario delle lezioni e 
la parcellizzazione delle discipline 
da un lato (coordinata Tempo) e i 
limiti strutturali dell’aula con i 
banchi allineati e gli arredi fissi 
che confliggono con la dinamicità 
dei processi comunicativi resi 
possibili dalle ICT (coordinata 

Il punto di partenza è sempre la 
trasformazione del modello didattico

Quando si avvia un processo di 
cambiamento in un sistema 
complesso come la scuola, si arriva ad 
impattare su tutti gli elementi che lo 
costituiscono.



Come partecipare al Movimento di 
Avanguardie educative

Le scuole possono contribuire e partecipare al movimento 
secondo una duplice modalità:

• Adotta un’IDEA (da Novembre 2014 >>>)

• Proponi un’esperienza di innovazione (da Febbraio 2015 >>>)



Adotta un’IDEA

Il Movimento che offre la possibilità alle scuole di alimentare la
“galleria delle idee” e/o di partecipare alle iniziative previste 
su ciascuna delle proposte. 



Proponi un’IDEA



La galleria delle idee

+  TRE NUOVE IDEE



• Il «debate» è una metodologia che 
smonta alcuni paradigmi tradizionali e 
favorisce il cooperative learning e la peer 
education non solo tra studenti, ma 
anche tra docenti e tra docenti e 
studenti.

• Disciplina curricolare nel mondo 
anglosassone, il debate consiste in un 
confronto nel quale due squadre 
(composte ciascuna di due o tre 
studenti) sostengono e controbattono 
un’affermazione o un argomento dato 
dall’insegnante, ponendosi in un campo 
(pro) o nell’altro (contro).

Debate



• L’idea-base della «flipped classroom» è che la lezione diventa compito a casa 
mentre il tempo in classe è usato per attività collaborative, esperienze, 
dibattiti e laboratori. In questo contesto, il docente non assume il ruolo di attore 
protagonista, diventa piuttosto una sorta di “mentor”, il regista dell’azione 
pedagogica.

• A tutti gli effetti il «flipping» non è tanto un approccio pedagogico, quanto una 
filosofia da usare in modo fluido e flessibile, a prescindere dalla disciplina o dal 
tipo di classe.

• È importante che il tempo 

‘guadagnato’ in classe grazie 

al flipping venga usato in maniera 

ottimale e che le risorse utilizzate 

dallo studente nel tempo a casa 

siano di qualità elevata.

Flipped Classroom



• Il «TEAL» (Technology Enhanced Active 
Learning) è una metodologia didattica che 
vede unite lezione frontale, simulazioni e 
attività laboratoriali su computer per 
un’esperienza di apprendimento ricca e 
basata sulla collaborazione.

• Questa metodologia è stata progettata nel 
2003 dal MIT di Boston e fu inizialmente 
pensata per la didattica della Fisica per 
studenti universitari.

• Il protocollo TEAL definito dal MIT prevede 
un’aula con postazione centrale per il 
docente; attorno alla postazione sono 
disposti alcuni tavoli rotondi che ospitano 
gruppi di studenti in numero dispari. L’aula è 
dotata di alcuni punti di proiezione sulle 
pareti ad uso dei gruppi di studenti.

TEAL



• Nel primo input l’insegnante fornisce le informazioni che gli studenti devono apprendere 
durante la lezione. 

• Questo primo momento è seguito da un intervallo di 10”, durante i quali non deve esser fatto 
alcun tipo di riferimento al contenuto della lezione.

• Nel secondo input l’insegnante rivisita il contenuto della prima sessione cambiando però il 
modo di presentarlo.

• Nel secondo intervallo si applicano gli stessi principi del primo, lasciando un tempo di 
riposo/relax di circa 10”.

• Nel terzo input l’insegnante rimane sul contenuto della prima sessione, ma propone attività 
centrate sullo studente.

Spaced Learning



• Il punto di partenza è il concetto di “scenario”. 
Ispirandosi a questa sorta di unità didattica 
“raccontata” i docenti scrivono a loro volta, 
sempre in forma narrativa, il piano delle attività 
didattiche che intendono sviluppare con la propria 
classe: a ogni storia/piano di lavoro («Learning 
story») è abbinato un set di attività 
preconfezionate. 

• Ogni attività è descritta in modo flessibile e 
prevede una serie di strumenti operativi da usare 
durante le lezioni.

• Le attività proposte sono la componente che 
contiene gli ingredienti per il capovolgimento del 
tradizionale paradigma didattico “frontale”: 
propone azioni, strumenti e attività che 

Didattica per scenari



• Nel comma 1 dell’articolo 6 della legge n. 
128/2013 è scritto che le scuole possono 
produrre in proprio manuali di studio da 
destinare alle classi. La norma prevede che «a 
decorrere dall’anno scolastico 2014-2015, gli 
istituti scolastici possano elaborare il materiale 
didattico digitale per specifiche discipline da 
utilizzare come libri di testo».

• «L’elaborazione di ogni prodotto è affidata ad 
un docente supervisore che garantisce, anche 
avvalendosi di altri docenti, la qualità 
dell’opera sotto il profilo scientifico e didattico, 
in collaborazione con gli studenti delle proprie 
classi in orario curriculare». 

• In attesa delle linee guida che orientino il 

Contenuti Didattici Digitali



• In che cosa consiste la «compattazione del 
calendario scolastico»?

• Alcune discipline vengono insegnate solo nel 
1° quadrimestre, al termine del quale si 
effettua una valutazione finale, che viene 
riportata nello scrutinio di fine anno; altre 
discipline, per un equivalente numero di ore 
settimanali, vengono proposte solo nel 2°
quadrimestre.

• Alcune discipline non vengono compattate 
perché necessitano, per la loro stessa 
natura, di un approccio costante e 
continuativo nel tempo (ad. es. le lingue, 

Uso flessibile del tempo



• Le aule sono assegnate in 
funzione delle discipline che vi si 
insegneranno per cui possono 
essere riprogettate e allestite con 
un setting funzionale alle 
specificità della disciplina stessa. 

• La specializzazione del setting 
d’aula comporta quindi 
l’assegnazione dell’aula 
laboratorio al docente e non più 
alla classe: il docente resta in 
aula mentre gli studenti ruotano 
tra un’aula e l’altra, a seconda 
della disciplina.

Aule-laboratorio disciplinari



Intende superare la rigidità e la 
frammentarietà delle discipline per 
potenziare la didattica curricolare per 
competenze. A questo scopo, la scuola 
mette in atto quella che indica come la 
“pacchettizzazione dell’orario”, 
suddividendo le attività di ogni docente 
tra quelle relative alle “lezioni 
tecniche” e quelle dedicate allo 
sviluppo di competenze, su temi 
trasversali e compiti di realtà, secondo 
nuclei fondanti delle discipline 

Oltre le discipline



Il lavoro autonomo prevede 
un’organizzazione oraria che 
concede agli studenti uno spazio 
tutto individuale per affinare la 
capacità di studio e di 
approfondimento. Per questa 
attività lo studente è affiancato 
da un tutor, che può essere un 
docente (che non valuta, ma 
diventa “l’amico grande”) o un 
compagno che lo aiuta lavorando 
a stretto contatto con lui.

Lavoro autonomo e tutoring



L’idea nasce da 
un’esperienza consolidata, 
quella delle Scuole senza 
Zaino. Lo spazio e il tempo 
della didattica risultano 
completamente 
rivoluzionati, per favorire 
nei ragazzi e nei docenti 
momenti di condivisione, 
discussione e riflessione. 

Apprendimento differenziato

Gli studenti sono chiamati a svolgere un ruolo attivo 
nella pianificazione delle loro attività quotidiane e 
nella partecipazione alle attività della scuola in 
generale. L’attività in classe si organizza per “tavoli di 
lavoro”, con compiti diversi, a rotazione.



La metodologia, nata in America Latina, poi diffusasi in quella del Nord e oggi 
utilizzata a livello mondiale, integra l’apprendimento con il servizio solidale a 
favore della comunità in cui l’istituzione scolastica è collocata. In Europa il 
Service Learning trova larga applicazione in Spagna, Germania e Regno Unito; 
in Italia, recenti direttive ministeriali hanno aperto la strada per favorirne la 
pratica e la riflessione nella scuola, facendo leva sul potenziale di sviluppo in 
termini di competenze disciplinari, metodologiche, professionali e sociali; in 
questa visione, il Service Learning rappresenta il «punto di intersezione tra 
teoria e pratica, tra ricerca e sperimentazione, tra apprendimento come 
sviluppo delle competenze individuali e condivisione e azione solidale, perché 
a crescere e svilupparsi sia la comunità» (MIUR, 2016).  

Service Learning



• Oggi le aule più avanzate includono 
anche l’utilizzo di device mobili che 
consentono il superamento della 
stessa dimensione fisica dell’aula e 
l’accesso ad ambienti di lavoro 
collocati nello spazio virtuale. 

• È quella che si definisce «Aula 3.0», 
uno spazio che riconfigura la sua 
organizzazione in termini di 
apertura verso l’esterno, ma che 
modifica anche il suo assetto in 
senso propriamente fisico. 

• Il tutto per favorire una didattica 

Spazio flessibile 3.0



• Con la sigla «ICT Lab» si intendono le attività che 
ruotano attorno a tre temi tecnologici così 
definibili: Artigianato digitale, Coding, Physical 
computing

• È chiamato «Artigianato digitale» ciò che porta alla 
creazione di un oggetto attraverso la tecnologia, 
quindi dal CAD e il disegno 3D alla stampa 3D.

• Sono definite «coding» tutte le attività volte 
all’acquisizione del pensiero computazionale, fino 
alla capacità di “dominare” la macchina 
istruendola a “fare cose” anziché ricorrere ad altre 
già create e disponibili.

• Per «Physical computing» si intende la possibilità 
di creare oggetti programmabili che interagiscono 
con la realtà; il campo di applicazione più noto è 
quello della robotica.

ICT Lab



• Allo scopo di affrontare il problema della 
demotivazione degli studenti e del loro 
insuccesso scolastico, la proposta prevede che 
tutte le discipline per le quali il giovane ha 
comunque conseguito un giudizio di 
sufficienza vengano registrate come «credito 
formativo» nel suo curriculum.

• L’anno successivo, in caso di ripetenza, il 
Consiglio di Classe prenderà atto, nella sua 
prima seduta, degli eventuali risultati positivi 
raggiunti, nonostante l’esito globale negativo, 
e li registrerà come punto di partenza della 
costruzione del curriculum e degli impegni da 

Bocciato con credito



Due new entry
2) Dialogo euristico1) MLTV - Rendere visibili 

pensiero e apprendimento
Mira a esplorare e sperimentare i due fondamentali framework 
concettuali di Harvard Project Zero – ossia Making Learning Visible
(MLV) e Visible Thinking (VT) che promuovono:

● un diverso approccio all’apprendimento;
● una maggiore motivazione all’apprendimento;
● lo sviluppo delle abilità e delle propensioni al pensiero 

critico, creativo, divergente;
● la creazione e la trasmissione di conoscenza, cultura e 

valori;
● la creazione di una cultura del pensiero dentro e fuori la 

scuola.

La documentazione (definita come la pratica di osservazione, 
registrazione, interpretazione e condivisione dei processi e dei 
prodotti di apprendimento al fine di approfondire 
l’apprendimento stesso) e le Thinking Routine sono la chiave di 
questo approccio. L’idea di rendere visibili il pensiero e 
l’apprendimento motiva la concreta realizzazione di una cultura 
del pensiero a scuola.

Tecnica didattica che nasce nell’ambito della 
pedagogia dell’ascolto (Ginzburg,1979) e pone al 
centro dell’azione didattica i pensieri dei bambini e 
le loro teorie sul mondo. 

Il dialogo sviluppa il suo “valore euristico” quando si 
pongono le condizioni della scoperta attraverso 
esperienze di esplorazione della realtà, strumenti e 
materiali didattici che favoriscono l’osservazione e la 
riflessione. É all’interno di questa cultura condivisa 
che si sviluppano e acquistano significato le 
“domande fertili” e i “punti di svolta”: problemi, 
ipotesi, teorie, intuizioni, interpretazioni attraverso 
cui si sviluppano i saperi dei bambini.

Il dialogo funziona a condizione che si realizzi 
l’oggettivazione dei pensieri dei bambini, che vi sia 
materializzazione dell’ascolto e che l’insegnante 
restituisca sistematicamente il senso del percorso.



I numeri delle Avanguardie educative

Scuole Fondatrici: 22
Scuole Aderenti: 819
Scuole Polo: 27



INDIRE per l’innovazione: 

Avanguardie Educative

INDIRE studia l’innovazione da tutte le

angolazioni, non solo pratiche innovative

di insegnamento e apprendimento, ma

anche protocolli innovativi per

affrontare l’innovazione (meta-livello).

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative


MLTV - Making Learning and Thinking Visible

MLTV - Rendere visibili pensiero e apprendimento



OBIETTIVI DI MLTV

● Pensare profondamente 
● Comprendere la complessità 
● Sviluppare pensiero di alto-livello (analizzare, valutare, creare)
● Orientare verso una differente attitudine mentale (pensiero creativo , divergente, critico)
● Acquisire consapevolezza del proprio pensiero e apprendimento (livello metacognitivo)
● Generare e porsi domande
● Porre/risolvere problemi

● Ascoltare gli altri
● Prestare attenzione
● Rispettare altri punti di vista
● Essere inclusivi e supportivi
● Abilitare il potenziale degli studenti
● Imparare con gli altri e dagli altri 
● Condividere con gli altri 
● Onorare il lavoro degli altri 
● Fornire un feedback costruttivo
● Costruire a partire dalle idee degli altri 



MLTV - Making Learning and Thinking Visible in Italian 
Secondary Schools

3 scuole secondarie di secondo grado localizzate in differenti parti 
d’Italia ma facenti parte del movimento AE 
ISIS Europa, Pomigliano (NA)
ISIS Malignani, Udine
ITS Savoia Benincasa, Ancona

1 Liceo e Tecnico
2 Tecnico e Professionale

Durata del progetto 18 mesi

Metodologia della co-ricerca

Scaling-up attraverso un “modello a cascata” all’interno della 
Comunità di Avanguardie Educative
→ Linee Guida di MLTV come principale output tangibile per 
sostenere il trasferimento di conoscenza 
→ Il processo di coaching è necessario per garantire un 
“apprendimento trasformativo” .



IL GRUPPO MLTV

Gruppo di ricerca INDIRE

Silvia Panzavolta
Letizia Cinganotto
Elena Mosa
Maria Guida
Chiara Laici
Ilaria Bucciarelli

Elisabetta Mughini, 
Dirigente di Ricerca

Team ISIS EUROPA: Roberto Castaldo, Imperatrice Natale, Maria Rosaria Visone, Angelo Del Vecchio, Josephine Iannone; DS: Rosanna Genni

Team ISIS Malignani: Santino Bandiziol, Raffaella Tomasini, Anna Maria Fehl, Michele Cantarutti, Caterina Gasparini; DS: Andrea Carletti

Team ITS Savoia Benincasa: Michele Gabbanelli, Debora Strappati, Orsola Caporaso, Andrea Cesetti, Emanuele Panni; DS: Alessandra Rucci



GENERATE, SORT, 

CONNECT, ELABORATE: 

CONCEPT MAPS

THE 4Cs: CONNECTIONS -

CHALLENGES - CONCEPTS -

CHANGES

CHALK TALK

CIRCLE OF 

VIEWPOINTS

THINKING 
ROUTINES



L’idea MLTV è stata appena lanciata 
Fiera Didacta, 18-20 Octobre



“Se tu hai una mela, e io ho una mela, e ce le 
scambiamo, allora tu ed io abbiamo sempre una mela 
ciascuno. Ma se tu hai un'idea, ed io ho un'idea, e ce le 

scambiamo, allora abbiamo entrambi due idee.”  
George Bernard Shaw

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/
s.panzavolta@indire.it
ae@indire.it

https://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=288f
http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/
mailto:s.panzavolta@indire.it
mailto:ae@indire.it

